
 

 

 

V DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO C)  
 
Grado della Celebrazione: DOMENICA 
Colore liturgico: Viola 

 

 

INTRODUZIONE  
 

Ci avviciniamo al momento più importante della nostra fede cristiana. La 

morte e risurrezione di Gesù. Il mistero della croce invita ogni uomo a non 

scoraggiarsi. Solo chi si riconosce peccatore, può sperimentare che la 

misericordia di Dio in Gesù Cristo rende possibile ogni giorno un nuovo inizio. 

E così è reso capace di usare tale misericordia nei confronti degli altri. 

 
 
 



 

COLLETTA 
 
Preghiamo. 
 

Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso,  
perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità,  
che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi.  
Egli è Dio e vive e regna con te.... 

 
R/. Amen.  
 
Oppure 

 
Ascolta, o Padre, il grido del tuo Figlio che,  
per stabilire la nuova ed eterna alleanza,  
si è fatto obbediente fino alla morte di croce;  
fa' che nelle prove della vita  
partecipiamo intimamente alla sua passione redentrice,  
per avere la fecondità del seme che muore  
ed essere accolti come tua messe nel regno dei cieli.   
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 

 
R/. Amen.  
 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA - OMELIA 

 



 

 

PREGHIERE DEI FEDELI  

 

C.: Lo sguardo di Dio su di noi, guarisce da ogni debolezza e infermità. 
Con questa certezza nel cuore, rivolgiamo a Dio le nostre preghiere.  
Preghiamo insieme e diciamo:  
Signore, ascoltaci! 
 
- 
- 
- 
- 
 
C.: O Dio, fa’ che abbandonata la strada del peccato, possiamo godere 
della pace che solo tu puoi donare.  
Per Cristo nostro Signore.  
 
 
 
Alla Celebrazione delle 9.30:  
presentazione del cubo da parte degli Esploratori. 



 

  

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 

Esaudisci, Signore, le nostre preghiere:  
tu che ci hai illuminati con gli insegnamenti della fede,  
trasformaci con la potenza di questo sacrificio. 
Per Cristo nostro Signore.  
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 

Preghiamo. 
 
O Dio onnipotente, concedi a noi tuoi fedeli  
di essere sempre inseriti come membra vive nel Cristo,  
poiché abbiamo comunicato al suo corpo e al suo sangue. 
Per Cristo nostro Signore.  
 
R/. Amen. 

 

PREGHIERA FINALE  

 
Quante volte, o Gesù, anch’io ti ho chiesto 

che cosa ne pensavi. 

Quante volte ti ho accusato di essere latitante. 

Le mie domande sono rimaste senza risposta,  

perché tu non avevi nulla da dire,  

dato che non sei venuto a giudicare,  

ma a salvare. 

Perdonami, Gesù, per non aver capito 

quando uno è per terra.  

Perdonami le tante lapidazioni interiori. 

Aiutami a non giustificare le mie fragilità,  

i miei errori, piuttosto, concedimi 

di coltivare amore nel cuore 

e sguardi di gioia negli occhi 

quando incontro i fratelli 


